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A ventanni dalla liberazione 

Da Auschwitz 
V 

appello contro 
la guerra 

Teheran 

Il coscritto ha 
tentato di 

uccidere lo scià 
n primo ministro polac­
co Cyriankiewicz ha de­
nunciato le manovre di 
Bonn intese alla prescri­
zione dei crimini nazisti 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 11 ' 

Da Oswiencim (Auschwitz), 
da quello che Ju per olire cin­
que anni la più bestiale ed «ef­
ficiente* fabbrica della morte 
hitleriana e sui cui terreni so­
no sparse oggi le ceneri di qua­
si cinque milioni di uomini, don­
ne e bambini, arsi nei forni 
crematori, si è levata oggi una 
nuova ferma e indignata pro­
testa contro il tentativo di pas­
sare al dimenticatoio i crimini 
nazisti. Se ne sono fatte inter­
preti le decine di migliaia di 
persone, radunate stamane nel­
la sinistra « piazza degli appel­
li > dell'ex campo di sterminio, 
per ricordare il ventesimo anni­
versario della Liberazione, per 
ricordare a tutti gli uomini one­
sti che non può esservi perdono 
legale per coloro che, come ha 
detto nel suo discorso comme­
morativo il primo ministro po­
lacco Cyrankiewicz, « hanno 
battuto tutti i records dell'ab­
brutimento ». 

« Qui riuniti, noi, esiguo grup­
po di superstiti — ha detto Cy-
rankiewicz — chiediamo che 
tutti i colpevoli vengano puni­
ti. Non è, il nostro, spirito di 
vendetta, ma un debito che ab­
biamo di fronte alle future ge­
nerazioni; la realizzazione di un 
giuramento che facemmo ven­
ti anni fa. uscendo da questo 
inferno: quello di non permet­
tere mai più il ripetersi di una 
simile tragedia, di non rispar­
miare le nostre forze nella lot­
ta per punire la barbarie e 
difendere la libertà e la digni­
tà dell'uomo ». 

Cyrankiewicz ha quindi rile­
vato che la protesta unanime 
dell'opinione pubblica mondia­
le ha costretto il Parlamento 
di Bonn a ritardare di quattro 
anni la progettata cassazione 
dei crimini nazisti. « Ma — ha 
soggiunto — il solo porre que­
sto problema è un'offesa a tut­
ti gli uomini liberi. E' mostruo­
so e preoccupante che ciò ven­
ga proprio dal paese dove è 
nato l'hitlerismo, dove in dodi­
ci anni di dittatura hitleriana 
non si è trovata una sola forza 
capace di opporvisi ». 

« 71 popolo tedesco — ha 
detto ancora Cyrankiewicz — 
deve la sua liberazione a tutti 
i popoli europei coalizzati con­
tro il fascismo, e la punizione 
dei colpevoli di questa tragedia 
avrebbe dovuto essere il primo 
obbligo morale dei tedeschi ». 

Cyrankiewicz ha quindi indi­
cato la radice politica di que­
sto stato di cose: l'attuale strut­
tura della Repubblica Federa­
le Tedesca, « uno Stato — egli 
ha detto — che non ha rinun­
ziato alla triste eredità del ter­
zo Rcich hitleriano, ma che an­
cora si richiama ad esso, quan­
do non solo vuol gettare un col­
po di spugna sul passato, ma ri­
vendica le frontiere del '37, con 
il proposito di assorbire con la 
forza il primo Stato democra­
tico tedesco sorto oltre l'Elba 
e di ritornare nelle nostre ter­
re occidentali ». 

«C'è in questo — ha prose­
guito Cyrankiewicz — una lo­
gica intenzione, quella logica 
che. dall'atteggiamento compia­
cente verso i criminali nazisti, 
arriva alla rivendicazione delle 
armi atomiche, da mettere nel­
le mani di quelle stesse forze 
dell'imperialismo, che condus­
sero l'umanità nei recinti di 
Oswiencim e di decine di altre 
fabbriche della morte >. 

Dal ricordo della tragedia del­
la seconda guerra mondiale, il 
premier polacco ha tratto mo­
tivo di ammonimento, non solo 
per quello che sta avvenendo 
nella Germania occidentale, ma 
per mettere in guardia i popo­
li dinanzi alle nubi di guerra. 
che si addensano nel sud est 
asiatico, dove gli Stati Uniti 
— egli ha detto — contro ogni 
più elementare principio di giu­
stizia e pacifica coesistenza, si 
arrogano il diritto di soffocare 
nel sangue una sacrosanta lot­
ta di liberazione. Noi — egli ha 
continuato — dobbiamo oppor­
ci con tutte le nostre forze a 
questa nuova aggressione e spe­
riamo che negli Stati Uniti ri­
torni a regnare il buon senso. 
Non c'è forse al mondo — ha 
proseguito il premier polacco 
— un posto di osservatone più 
adatto di questo per compren­
dere fino a quale mostruosità 
può condurre la guerra. 

Da qui parie quindi un ap­
pello a tutti coloro che decido 
no delle sorti della pace. Quan­
do nel 196S scriviamo sui cami­
ni dei forni crematori di questo 
campo « Mai più Auschwitz ». 
diciamo anche « Mai più Naga­
saki e Hiroshima, mai più la 
guerra ». che questa volta si­
gnificherebbe la completa di­
struzione della nostra civiltà. 

Franco Fabiani 

54 morti su aereo 
caduto a Damasco 

DAMASCO. 11 
Un bimotore Dart Jerald delle 

aviolinee giordane è precipitato 
Ieri a tarda ora a circa 15 chi­
lometri a sud-ovest di Damasco. 
Nel disastro sono morti SO pas­
seggeri e 4 membri dell'equipag­
gio. 

L'aereo trasportava un gruppo 
di gitanti (47 belgi, 2 olandesi e 
uno svizzero) che si recavano per 
un pellegrinaggio pasquale in ter­
ra santa. Il bimotore decollato 
dall'aeroporto di Beirut alle 22 
aveva puntato su Damasco da 
dove avrebbe dovuto fare rotta 
per Amman. Di qui 11 gruppo 
doveva raggiungere Gerusalemme 
con altri mezzi. 

Nei pressi di Damasco è scop-

piato a bordo un Incendio che 
ha rapidamente avvolto tra le 
fiamme l'aereo che è precipitato 
su un rilievo montuoso nei pressi 
del villaggio di Dimas, alle so­
glie del deserto. 

Sembra che ' alcune persone 
— quattro uomini e quattro don­
ne — si siano gettate dall'aereo 
in fiamme, prima che si schian­
tasse al suolo. Questa supposi­
zione è avvalorata dal fatto che 
i cadaveri di otto passeggeri sono 
stati rinvenuti a un chilometro 
di distanza dal relitto. -

NELLA TELEFOTO AP: il luo­
go della sciagura; sullo sfondo, 
I resti del timone di coda. 

Dopo l'arresto a Caracas 

Minaccia di processo 
per Beltramini 

L'assurda tesi del complotto fra comunisti e 
forze di destra sostenuta dal ministro degli 
interni venezolano — I familiari del medico 
milanese chiederanno l'intervento del governo 

Secondo l'agenzia di stampa AP. 
nuovi arresti saranno eseguiti 
tra breve in Venezuela nel qua­
dro delle indagini su un preteso 
complotto organizzato dalle 
« forze comuniste e di destra » 
per conquistare il potere dopo 
l'assassinio, anche esso « prò 
gettato ». del presidente Raoul 
Leoni. 

La notizia, non controllata, é 
giunta a tarda ora e fa seguito 
a quella dell'arresto, awenuto. 
pare, all'aeroporto di Caracas. 
del dottor Alessandro Beltrami­
ni. di Josefa Ventosa Jimentz 
e di Clara Anna Baretic de l'a-
dilla. per i quali — contraria­
mente a quanto aveva affermato 
il ministro degli interni Gonzalo 
Barrios — si \ a profilando, pri­
ma dell'espulsione, la minaccia 
di un processo. Nella nottata. 
inoltre, altri 32 arresti sareb­
bero stati eseguiti. Fra i pre­
sunti congiurati, sarebbero al­
cuni alti ufficiali dell'esercito. 
Per quanto riguarda il Beltm-
nnni — sempre secondo l'AP — 
alle « indagini » • parteciperebbe 
anche la questura di Roma. 

Da Milano, intanto, si è ap­
preso che i familiari del noto 
medico sono fcrmanvnte inteii 
/tonati a chiedere l'intervento 
del governo italiano I « T tute­
lare il loro congiunto. • 

Come è noto, il dottor Beltra­
mini e le sue donne tuna spa­
gnola. l'altra argentina di o n 
gine jugoslava) sono accusati di 
aver tentato di introdurre r.cl 
Venezuela una cospicua somma 
(circa 330 mila dollari) da de­
stinare < ai guerriglieri vene­
zolani. per incarico del Partito 
comunista italiano ». 

Naturalmente sull'arresto del 
medico (noto e stimato a Milano 
non solo come professionista, ma 
anche per il suo passato di anti­
fascista e per la sua attività di 
consigliere comunale nelle file 
de! gruppo consiliare comuni­
sta) si è scatenata tutta la stam­
pa borghese, singolarmente con 
corde tiranne poche •vcezioni) 
nel conferire alla vicenda mon 
tata dal ministro degli intemi 
del reazionario governo vene­
zolano le caratteristiche dello 
scandalo politico. 

Per accreditare l'ipotesi scan­
dalistica la stampa di cui si è 
detto non ha esitato a presen­
tare come oro colato alcune di­

chiarazioni di Barrios. palese­
mente inesatte, se non addirit­
tura incredibili, come quelle 
che vorrebbe il Partito comuni­
sta venc7olano unito nel fanto­
matico complotto a « forze di 
destra >! Quasi tutti i quotidiani 
hanno del resto sostenuto che 
il dottor Beltramini è stato ar­
restato nel mese scorso, mentre 
mercoledì 7 aprile egli si tro 
\ava ancora a Milano e si ap­
prestava soltanto alla partenza 
per il Venezuela. 

A proposito inoltre dell'affer­
mazione del ministro Barrios. se 
condo la quale Alessandro Bel­
tramini e Josepha Ventosa .Iime-
nez erano stati nel Venezuela 
già un anno fa. i parenti del 
medico hanno dichiarato che a 
quanto loro risulta. Alessandro 
Beltramini. appassionato viag­
giatore. aveva compiuto lo scor­
so anno un viaggio 'in Ame 
rica. ma limitato agli Stati 
Uniti, in occasione della fiera 
mondiale di New York. 

Tre morti nello scontro 
Il drammatico sfondo 
politico dell' incidente 

TEHERAN. 11. 
Non c'è più alcun dubbio: è 

stato un attentato. La prima 
versione fornita dal premier 
iraniano sulla sparatoria di 
ieri davanti al palazzo impe­
riale è Talsa. I giornali di 
Teheran lo ammettono, sebbe­
ne non del tutto apertamente. 
Fonti « degne di fede », cioè 
governative, interrogate oggi 
dal corrispondente dell'Ai1 , 
hanno dato la seguente versio­
ne del drammatico incidente. 
Ieri mattina alle nove, lo scià 
— che come d'abitudine aveva 
trascorso la notte nella sua 
residenza privata — è arrivato 
in automobile davanti al Pa­
lazzo di Marmo, dove si tro­
vano i suoi uflici. Non appena 
è sceso dalla vettura, un co­
scritto della guardia imperiale 
gli ha sparato addosso, con il 
mitra, da circa cinquanta me­
tri. mancandolo. Le guardie 
del corpo hanno spinto lo scià 
nel palazzo coprendolo colle 
loro persone, mentre il coscrit­
to continuava a sparare, vuo­
tando il caricatore. Questa vol­
ta le pallottole hanno colpito 
due guardie, ferendole mor­
talmente. Ma, prima di mori­
re, le guardie hanno risposto 
al fuoco, uccidendo il coscritto 
(s icché i morti sono tre, e non 
uno, come diceva la versione 
ufficiale di ieri) . 

Una inchiesta è in corso, per 
accertare se l'attentato fosse 
parte di un complotto organiz­
zato da varie persone, oppure 
l'opera di una sola persona, 
improvvisamente impazzita, o 
animata da sentimenti di vio­
lenta ostilità nei confronti del 
sovrano. Gli effetti personali 
del coscritto sono stati esami­
nati attentamente, la sua cor­
rispondenza Ietta e studiata, i 
familiari, i compagni d'arme. 
gli amici ripetutamente e a 
lungo interrogati. Tutta la mac­
china della polizia e del ser­
vizio di spionaggio è stata mo­
bilitata e sollecitata ad agire 
con la mass ima fretta ed 
energia. 

L'attentato allo sc ià (si trat­
ti di complotto o di iniziativa 
individuale) s'inquadra comun­
que in una situazione politica 
tesiss ima. Il 22 gennaio scorso. 
il primo ministro Hasanali 
Mansour fu ferito a morte da 
uno studente diciannovenne, e 
spirò pochi giorni dopo. Sul­
l'episodio non fu fatta m a i 
chiara luce, ma non è un mi­
stero che il governo di Teheran 
e lo s tesso monarca sono og­
getto di odio e di esecrazione 
sia da destra, s ia da sinistra. 

Da destra, perchè i tentativi 
riformistici varati dal sovrano 
(riforma agraria, s ia pure mol­
to parziale, voto al le donne, e 
altri provvedimenti diretti ad 
impedire lo scoppio di una 
rivoluzione radicale e violenta) 
colpiscono gli interessi dei feu­
datari e del clero oscurantista. 

Da sinistra, perchè gli intel­
lettuali progressisti , il mondo 
della scuola e della cultura, i 
nuclei avanzati di c las se ope­
raia. i giovani ufficiali con la 
mente e il cuore volti al Cairo 
e ad Algeri, vedono giustamen­
te nello scià e nel suo governo 
una forza reazionaria, scissio­
nista all'interno del mondo isla­
mico medio orientale, prò impe­
rialista. corrotta e comunque 
incapace di far uscire il paese 
da uno stato di terribile arre­
tratezza. d'ingiustizia e di fa­
me. Né dimenticano le feroci 
persecuzioni condotte contro i 
comunisti, i progressisti , i pa­
trioti. centinaia e migl iaia dei 
quali, per anni e anni, sono 
stati processati , torturati, con­
dannati a pene duriss ime, fu­
cilati. 

Sicché si ass i s te in Pers ia 
a questo paradosso, del resto 
solo apparente: c h e Io scià è 
detestato s ia dai e mullah > e 
dai religiosi più zelanti e bi­
gotti. s ia dagli studenti c h e leg­
gono i classici del marxismo. 
\JC raffiche andate a vuoto ieri 
potrebbero essere il tuono che 
preannuncia una tempesta . 

Continuazioni dalla prima pagina 
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3.000 persone 
manifestano 
per la pace 
nel Vietnam 

NEW YORK. 11 
Contro l'aggressione americana 

nel Vietnam, hanno manifestato 
ieri per le vie di Neu York circa 
tremila persone (in gran parte 
giovani lavoratori e studenti e 
madri di famiglia, che spinge­
vano carrozzine con dentro i loro 
bambini). Guidava il corteo il ce­
lebre . pediatra dott. Benjamin 
Spock. presidente del « Comitato 
nazionale per una sana politica 
nucleare ». I dimostranti recava­
no cartelli con su scritto: « Stop 
allo sterminio, avviate negozia­
ti ». « Noi appoggiamo i negozia­
ti ». La marcia si è svolta su un 
percorso di quasi quattro km. fi­
no alla sede dellONU. 

Nìcosia 

Due sindacalisti 

(uno greco l'altro 

turco) vittime 
di un'imboscata 

NICOSIA. 11 
Due sindacalisti, uno turcoci-

pnota e l'altro grccocipnota. so­
no stati trovati assassinati oggi 
a bordo di una macchina. Secon ; 
do un portavoce della polizia, i 
due sono stati vittime di una im­
boscata. presso Vencìare turca 
di Lauroujina, 30 chilometri a 
sud di Nicosia. I due corpi sono 
letteralmente crivellati di pallot­
tole. 

Il greco. Costas Mishaoulis, era 
reclino sul volante, mentre il suo 
compagno. Dervisj Kavazoglu. 
giaceva riverso sul sedile ante­
riore con la testa poggiata sul 
corpo di Mishaoulis. 

l'unità con colorò che ' erano 
sfiduciati, diffidenti, lontani. 
persino ' schierati dall'altra 
parte purché la lotta riuscisse 
a trascinarli e l'opera tenace 
di convinzione a conquistarne 
le coscienze. 

Peculiarità della Resistenza 
italiana fu il suo carattere di 
massa e unitario. Alla lotta in 
montagna della quale buttam­
mo le basi l'otto settembre si 
accompagnarono l'audacia te­
meraria dei gappisti, l'azione di 
massa , gli scioperi. Le manife 
stazioni accompagnarono ogni 
momento della lotta. Quando 
« l'alternativa globale » era di 
cacc iare i tedeschi e di di 
struggere i fascist i , fummo 
alla testa dell'agitazione per 
rivendicare il salario, per di­
fendere sull'aia il grano dei 
contadini, per impedire il ta­
glio del la ridotta razione ali­
mentare. Non considerammo 
mai quelle lotte, come del re­
sto i colpi dei gappisti e gli 
attacchi dei nostri distacca­
menti, s e non come momenti 
della s tessa lotta. 

Imparammo e insegnammo 
allora che democrazia vuol 
dire la forza del consenso, 
la partecipazione consapevole. 
l 'essere protagonista delle 
masse poix)lari. Non conside­
rammo allora come non con 
sideriamo oggi (a cominciare 
dai problemi che si pongono 
jK'r il nostro partito) la de­
mocrazia come retorica, come 
una concessione da farsi a co­
loro che spesso amano soltanto 
scriverne e neppure come un 
lusso. Consideriamo ancora la 
democrazia come arma e stru­
mento. da non lasciare arrug­
ginire, da saper impiegare per 
avanzare con quanti credono 
nella giustizia e nel progresso. 

L'unità dei comunisti e dei 
socialisti rese essenziale la fun­
zione del le classi lavoratrici 
nella Resistenza, fu un invito 
che. direi, impegnò i cattolici 
a una collaborazione che non 
parve possibile anche solo met­
tere in dubbio, in quegli anni. 
a coloro che non vollero stare 
dalla parte dei tedeschi e dei 
loro complici o trarsi in di 
sparte dalla vita della nazione. 
E una sorta di miracolo della 
Resistenza fu in Italia l'unità 
delle generazioni: ritessemmo 
un tessuto che il fascismo cre­
deva lacerato per sempre, che 
fu più forte che mai. 

Quando oggi ci si chiede co­
m e crediamo ancora all'unità 
e con chi pensiamo che sarà 
possibile, quasi a porre dei 
dubbi che dovrebbero isolarci 
o invitarci allo scett icismo, noi 
rispondiamo forti di quella 
esperienza. Abbiamo saputo 
parlare ai giovani che il fa­
scismo credeva di aver fatto 
suoi. Per il combattimento. 
abbiamo fatto l'unità con i ca­
rabinieri che ci avevano messo 
le manette , con gli ufficiali 
che erano stati monarchici e 
fascisti , come con gli antifa­
scisti che avevano per tanti 
anni nascosto l'impotenza e an­
che le diserzioni dicendo che 
gli italiani erano incapaci di 
ribellarsi. L'unica condizione 
fu quella di marciare vera­
mente contro il fasc ismo. Con 
la lotta, con l'esempio, con la 
testarda fiducia nella rinascita 
della libertà e della giustizia 
abbiamo dato allora l'opera no­
stra. Non portiamo qui un cer­
tificato, ricordiamo quegli anni, 
quella « campagna lunga » per 
rinnovare il nostro impegno e 
dire la nostra certezza di oggi-

Pajetta è passato poi a ricor­
dare l'esperienza internazio­
nale dei garibaldini e il colle­
gamento della Resistenza ita­
liana con quella europea. A 
quel tempo — ha detto — nes­
suno osava mettere in dubbio 
il nostro certificato di nazio­
nalità italiana e nessuno ci 
avrebbe impedito di chiamarci 
" euro|K?i ". Ci affermammo 
" europei " combattendo in 
Spagna, in Francia , come in 
Jugoslavia e in Albania. Insie­
m e agli altri italiani abbiamo 
tratto in quegli anni tanta 
parte della nostra forza dalle 
vittorie sovietiche, ma prima 
ancora dall 'esempio eroico dei 
suoi uomini, dalla resistenza 
del le sue città assediate , dalla 
volontà dei suoi partigiani. 

La guerra partigiana (l'ab­
biamo imparato allora e poi 
negli anni success ivi , dagli uo 
mini della Sierra Maestra, da 
quelli di Dien Bien Phu. dai 
combattenti algerini) è la for­
m a più moderna di afferma­
zione della superiorità dell'uo­
mo su quel le meravigl ie della 
scienza tecnica che troppe 
volte sono impiegate nello ster­
minio. 

E" questo che ci fa vicini e 
solidali con i partigiani del 
Vietnam, certi della loro vit- j 
t o n a . \M sdegno internazionale 
ha fermato la mano di coloro 
che hanno impiegato i gas . 
deve isolarli, costringerli a ri­
nunciare al l 'aggressione. L'e­
quilibrio nuovo del mondo 
rende più duro di quello che 
credevano gli americani il loro 
assalto, lo fa già esprimere co­
me un pericoloso delirio, come 
quello che fu dei generali e de 
gli ultras d'Algeria. 

Anche i francesi non trova­
vano I ' « interlocutore valido » 
fra i combattenti e lo spera­
vano in un governo fantoccio 
o al tavolo della pace dopo 
l 'aggressione di Suez. Del re­
sto anche i tedeschi che ci 
chiamavano banditi non ci con­
sideravano interlocutori validi 
finché a Genova uno dei loro 
generali dovette firmare la 
resa sul foglio che gli poneva 
davanti un operaio comunista. 
presidente di quel Comitato di 
liberazione. 

L'interlocutore valido è. nel 
Vietnam, quel Fronte nazio­
nale che spara e resiste. Se 
Johnson vanta di « non porre 
condizioni* alla trattativa, è 

l'umanità che pone all 'America 
come condizione di ce s sare di 
violare il diritto del le genti. 
Noi per parte nostra rivolgia­
mo ai comunisti e ai movi­
menti di liberazione di tutto il 
mondo l'appello a quella soli­
darietà internazionalista che è 
condizione di vittoria, che può 
conquistare la coesistenza e la 
pace. Rivolgiamo l'appello uni­
tario alle forze social iste, de­
mocratiche. a quanti vogliono 
la pace e credono nella libertà 
dei popoli in Italia perché l'Ita­
lia faccia la sua parte. 

E' per lottare ancora, me­
glio e di più, è per e s s e r e in­
sieme che ci s iamo raccolti 
qui, ancora una volta a rinno­
vare. giovani e anziani, il giu­
ramento garibaldino. 

Impegno 
capi delle Gap Busetto. Pesce, 
Sauna con Franco Calaman­
drei della Sap di Roma, e Bot-
tonelli. Negarville, Ferrari, 
Tortorella. 

Quanti nomi mi sfuggono, 
grandi o modesti, nomi di diri­
genti e di operai delle fab­
briche. di intellettuali e di ra­
gazzi che uscivano dall'aula 
del liceo per rischiare la vita 
nell'azione di guerra e poi 
tornavano a chinare il capo 
sui libri. Si vorrebbe ripor­
tarli tutti, si vorrebbe par­
lare con ognuno di costoro far­
si dire da Mordini, per esem­
pio, come fu che ricevette, nel 
terribile inverno del '44, un bi-
gliettino con cui gli si chie­
deva di tenere insieme la bri­
gata ad ogni costo. Firmato: 
Gigi. « Dev'essere Longo — 
pensò Mordini. Non sapevo che 
fosse a Milano! ». Così, come 
ora si dice: « Guarda chi si 
rivede! » . 

Forse per ciò questi nomi 
hanno ancor oggi • un alone 
che il tempo non scolorisce, 
anche se dai compiti eroici so­
no passati a quelli duri e pa­
zienti di tutti i giorni. « Per­
ché — come ha detto il segre­
tario regionale lombardo Cos-
sutta aprendo la manifestazio­
ne — la Resistenza non è un 
fatto relegato nel passato. Essa 
continua per creare un'Italia 
più democratica, più felice, più 
ricca: è oggi retaggio delle 
generazioni più giovani che 
partono dalle posizioni più 
avanzale conquistate dai vec­
chi combattenti ». 

E Pietro Secchia, dopo aver 
ricordato i caduti, gli assenti, 
gli amici lontani, ha aggiunto: 
« Non ci troviamo qui soltanto 
per un incontro celebrativo, 
ma perché abbiamo qualcosa 
da dire e soprattutto molte 
cose da fare. Vogliamo che i 
giovani sappiano che è stata 
una insurrezione nazionale e 
popolare, con alla testa la 
classe operaia, forza motrice 
e dirigente, con alla testa i 
lavoratori e gli intellettuali di 
avanguardia a dare vita alla 
Repubblica democratica italia­
na. Vogliamo dire ai giovani 
e agli italiani che abbiamo pro­
fonda coscienza dei nostri do­
veri. Sappiamo che la Resi­
stenza non è finita allora. E' 
stata un punto di arrivo, ma 
anche di partenza, è stata la 
spinta all'avvenire, un decisi­
vo impulso al rinnovamento del 
nostro paese. Essa ha aperto 
all'Italia la strada verso il so­
cialismo. una strada sulla qua­
le ancora avanziamo giorno 
per giorno con difficoltà, ma 
con la certezza che la vittoria 
sarà nostra, come lo è stata 
vent'anni or sono quella del 
2.~> aprile ». 

Mentre scrosciano gli applau­
si, il palco della presidenza si 
copre di garofani rossi offerti 
da un gruppo di ragazze; poi 
due allievi del convitto «Ri­
nascita» con la giacchettino 
blu e il distintivo ricamato sul 
taschino, offrono a Secchia e 
a Pajetta due belle targhe di 
bronzo che recano incisa la 
fiera epìgrafe di Piero Cala­
mandrei in risposta a Kessel-
ring. Un accenno a Palmiro 
Togliatti fa scattare tutto il 
pubblico in piedi, unito in una 
calorosa manifestazione di af­
fetto. La manifestazione si rin 
nova quando Secchia legge un 
messaggio di Luigi Ijongo e 
invia a lui il saluto di tutti i 
presenti e a Emilio Sereni, 
ammalato, l'augurio di pron­
ta guarigione. 

Appaiono ora sul palco le me­
daglie d'oro a cui il partito 
offre un attestato di beneme­
renza e una medaglia ricordo: 
Gina Borellini. Carla Capponi 
e Vera Vassalli. Arrigo Boldri-
ni. Giuseppe Bartolini. Luigi 
Dal Pont. Giovanni Pesce. Ma­
rio Galeazzo, Mario Ricci. Ro­
berto Vatteroni e Giotto Ciardi 
dei partigiani repubblicani. An­
na Citterio ricere l'attestato 

Ad Anna Mannucci 
e Giuseppe Pederiale 
il premio « Sarzana » 

SARZANA. IL — Anna Man 
nucci di Firrnze e Giuseppe Pe­
donale di Milano hanno vinto il 
premio « Sarzana > per una sto­
ria su « Resistenza e nuova ge­
nerazione ». 

\JI prima aveva presentato alla 
sezione stona del premio un sag­
gio sugli « Aspetti della Resisten­
za in T o f a n a >. il secondo, per 
la sezione letteraria, un racconto 
dal titolo « Una lunga estate per 
giocare ». Ad ognuno dei due vin­
citori sono stati as^gnati per 250 
mila lire. 

La premiazione è avvenuta og­
gi al municipio di Sarzana. alla 
presenza di autorità locali e prò 
vinciali. e dei componenti la com­
missione giudicatrice, presieduta 
da Enzo Enriques Agnolotti e com­
posta. fra gli altri, da Carlo Cas­
sola e Franco Fortini 

per il marito Gianni, caduto. 
Casali, Ber sellino, Venegoni e 
Leris lo ritirano per le proprie 
associazioni: l'Anpi, la Fiap, 
l'Anppia e deportati politici. 

E' questo un momento parti­
colarmente solenne: sfilano da­
vanti a noi le donne e gli 
uomini che più si distinsero 
nella lotta, pagarono di perso­
na, osarono ciò che umana­
mente '• appariva inosabile. ' Di 
queste medaglie d'oro, come ri­
corderà Pajetta con giusta fie­
rezza, il partito comunista ne 
Ita oltre centoventi. 

Ma non era per le medaglie 
che decine di migliaia di co­
munisti sono caduti nella lotta 
da cui doveva nascere la nuova 
Italia. Sul perchè si è combat­
tuto, parla Giancarlo Pajetta 
in un ampio, commosso discor­
so. Non in un giorno si è fatta 
l'insurrezione, non in un gior­
no è nata questa nostra Italia 
— egli ha detto — ricordando 
come, dalla finestra della sua 
cella. Colombi, negli anni più 
difficili, incitava glt altri: è 
una campagna lunga! Questa 
campagna — ha detto Pajetta 
— continua, qui da noi, nel Viet 
Nani, nel Venezuela, nell'Ari-
gola, dovunque ci si batte per 
gli stessi ideali di libertà. An­
che questa campagna è lunga, 
ma terminerà con la vittoria 
della giustizia. 

Dopo il discorso, accolto con 
vivissimi applausi, i coman­
danti partigiani si sono recati 
a deporre una corona al sa­
crario dei caduti in piazza Mer­
canti. 

Proteste 
CGC — che è stato il promotore 
della manifestazione. 

Al canto degli inni partigia­
ni e dell'internazionale, il lun­
go corteo ha attraversato tutto 
il centro della città r a g g i u n g e r 
do quindi il Pol i teama ove , di 
fronte ad una grande folla. 
hanno parlato il segretario del 
Consiglio delia gioventù, Casti-
glia, il segretario dell'UGI. 
Marchetta, il consegretario del­
la CdL. Mazzola, il segretario 
« Nuova Goliardia » Pugl ies i e 
il compagno Colaianni. 

A CATANZARO, nel corso di 
una manifestazione quale da 
tempo non si vedeva , centinaia 
di persone hanno sfilato per le 
vie principali della città. 

In testa al corteo vi erano i 
compagni Di Stefano, segreta­
rio regionale del PCI. Aldo Sta­
s i . segretario della Fcderazio 
ne comunista di Catanzaro. I,eo 
nardo Stasi , segretario dell'Al­
leanza provinciale dei contadini. 
Sacco della CCdL. Fon. Poerio, 
il sen . Scarpino e altri diri­
genti politici e sindacali non­
ché consiglieri comunali , pro­
vinciali e sindaci. 

I cittadini hanno fatto ala al 
corteo applaudendo, mentre i 
lavoratori, giunti dalla provin­
cia con ogni mezzo, in folte 
delegazioni, cantavano gli inni 
della pace e del lavoro e in­
dirizzavano grida ostili agli 
americani, n corteo ha comin­
ciato a sf i lare subito dopo il 
comizio tenuto in piazza Gri­
maldi dal compagno Jul iano. 
capo del gruppo comunista al 
Consiglio provinciale di Catan­
zaro. 

La manifestazione, c h e era 
stata promossa dal PCI. si è 
sciolta davanti al monumento 
ai Caduti, dopo circa tre chi­
lometri di percorso. 

A LATINA si è svolta ieri 
mattina la manifestazione prò -
vinciale per la pace nel Viet­
nam e per il lavoro. Nono­
stante il sabotaggio della que­
stura. c h e a v e v a vietato lo 
svolgersi del corteo, centinaia 
e centinaia di lavoratori han­
no sfilato con bandiere e gros­
si cartelli dal piazzale dello 
Stadio a piazza del Popolo. 
Una macchina con altopar­
lante apriva il corteo, ripe­
tendo alla cittadinanza del 
capoluogo i motivi della mani­
festazione organizzata dai co­
munisti. 

Seguivano le delegazioni dei 
vari Comuni con bandiere e 
cartell i . I manifestanti sono 
convenuti da tutta la provin­
cia (dai monti lupini , dal 
l'Agro Pontino, dalla zona di 
Fondi. Formia e ( ìaeta) con 
carovane di pullman, macchi­
ne e motociclette, che si era­
no date convegno nel piazza­
le dello Stadio. Il significato 
della manifestazione era chia 
ramente espresso negli stri­
scioni affissi sui finestrini dei 
pullman e nei cartel l i : «Pa­
ce nel Vietnam ». « Abbasso 
i gassatori americani ». « Più 
lavoro agli edili e meno specu­
lazione edilizia ». ecc. 

Invano un gruppetto di fa­
scisti ha tentato di disturbare 
la manifestazione: è basta­
to l'intervento di alcuni com­
pagni perché immediatamen 
t e si di leguassero. 

I*a manifestazione è prose 
guita in piazza del Popolo. 
dove il compagno ing. Calca­
g n a i ha porto ai convenuti il 
saluto del la sezione di Latina. 
dando la parola al senatore 
Angelo Tomassini . c h e ha 
espresso l 'adesione del P S f U P 
all'iniziativa. Ha quindi pre­
s o la parola il compagno on. 
D'Alessio, il quale ha sottoli­
neato la drammaticità dei te­
mi posti in discussione oggi 
nel paese . 

Ha concluso la manifesta­
zione con un discorso dedicato 
agli avvenimenti nel Vietnam 
il compagno Luciano Gruppi. 
membro del Comitato centrale . 

A PERUGIA duemila lavo 
ratori hanno partecipato ieri 
alla « marcia » contro l'ag 
gressione al Vietnam, c h e si è 
svolta per iniziativa delle s e 
zioni del PSI. del PCI. del 
PSIUP. de l le I x g h e mezzadri 
li ed edili di Ponte S. Giovan­
ni, Ponte Fclc ino. Ponte Val 
leceppi e Perctola. borgate 
della periferia di Perugia sul­
le rive del Tevere . 

Centinaia i cartell i . le ban­
diere, gli striscioni. Era pre­

sente, fra gli altri, il profes­
sor Aldo Capitini, il promotore 
di tante iniziative pacifiste. Al 
termine della e marcia », dopo 
l'intervento di oratori d e i . t r e 
partiti, ha parlato il compagno 
Ingrao il quale, sottolineando il 
carattere unitario della mani­
festazione, ha esaltato la pro­
fonda continuità di ideali che 
unisce, a venti anni di distan­
za. la Resistenza del popolo ita­
liano alla lotta per la pace e 
per la libertà di tutti i popoli. 

A CATANIA, migl iaia di cit­
tadini di ogni fede politica e 
di ogni ceto sociale , hanno par­
tecipato ad una grande « mar­
cia della pace » c h e ha per­
corso - le principali v ie della. 
città. La manifestazione, a ca­
rattere provinciale, era stata 
indetta dalla Camera del La­
voro con l'adesione del PCI, 
del PSIUP. del PSI (che però 
all'ultimo momento l'ha ritira­
ta) . della Federazione giova­
nile comunista, del la Federa­
zione giovani le del P S I U P . 
della Federazione giovani le so­
cialista, dell 'Unione goliardica 
catanese . dell 'Alleanza Conta­
dini, della Federazione del le 
cooperative, del l 'ANPI e del-
l 'ANPPIA. del Comitato per la 
pace « Girolamo Rosano », di 
intellettuali e di uomini di 
cultura. 

I manifestanti , convenuti da 
tutti i quartieri cittadini e da 
tutti i centri della provincia 
(particolarmente folte le de­
legazioni di Adi-ano o di Pa­
terno) hanno formato in piazza 
Giovanni Verga un imponente 
corteo che si è snodato ordi­
natamente, con alla testa par­
lamentari e dirigenti dei par­
titi di sinistra e del le orga­
nizzazioni popolari (erano pre­
senti, a titolo personale, oltre 
a numerosissimi militanti di 
base, anche il segretario della 
federazione social ista , Nanni, 
ed altri esponenti del PSI, qua­
li l 'avvocato Pa lmisc iano) . Fra 
due ali di folla attenta il gran­
de corteo, nel quale si nota­
vano numerosissimi giovani, ha 
attraversato, fra un ondeggia­
re di bandiere, le v ie princi­
pali. convergendo nella centra­
lissima piazza Università dove, 
si è tenuto uno dei più affol­
lati comizi che si s iano svolti 
a Catania negli ultimi tempi. 

Un vi le tentativo di provoca­
zione di elementi appartenenti 
ad organizzazioni di es trema 
destra, è stato stroncato dallo 
atteggiamento fermo e respon­
sabi le dei partecipanti al la 
manifestazione. Hanno parlato 
il segretario responsabile del­
la Camera del Lavoro, Gu-
gliclmino. il compagno Natta . 
membro della direzione del 
PCI, e il compagno Gatto, del­
la segreteria del P S I U P . 

A MONTECATINI migl iaia 
di lavoratori, di giovani, di de­
mocratici del la Val di Nievole 
hanno partecipato ieri matt ina 
alla e marc ia per la pace e 
per la libertà nel Vietnam », 
conclusasi a Montecatini, con 
una grande manifestazione nel 
corso della quale ha parlato 
il compagno on. Carlo Galluz-
zi, segretario regionale del PCI 
e membro della Direzione na­
zionale del partito. Il compagno 
Galluzzi. dopo a v e r e ricordato 
l'intensificarsi dei bombarda­
menti e degli sbarchi di mari-
nes, ha rivolto un appello a 
tutti i democratic i , e soprattut­
to ai cattolici perchè as sumano 
una precisa posizione a favo­
re degli oppressi e s e si vuole 
— egli ha detto — c h e i prin­
cipi della Pacem in Terris non 
restino solo la testimonianza 
dell 'animo e del pensiero di 
un grande Papa , ma rappre­
sentino l 'espressione dell ' impe­
gno religioso c iv i le e politico 
del mondo cattol ico ». 

A TORINO un affol lato co­
mizio di protesta contro l'in­
tervento armato degli Stati 
Uniti nel Vietnam, promosso 
unitariamente dal PCI. PSI . 
P S I U P e dal l 'ANPI. s i è svol­
to nel popoloso rione del la Bar­
riera di Milano. Nel corso di 
essa hanno parlato gli onore­
voli Spagnoli (PCI) e Casta­
gno ( P S I U P ) . e il segretario 
della CdL Carli ( P S I ) . Prima 
del comizio si era svolto un 
lungo corteo nelle v ie del quar­
t iere alla cui testa erano i tre 
dirigenti dei partiti organizza­
tori e dei movimenti giovanili . 

Pravda 
della storia passata , credere 
alla sincerità di questo ges to . 
i fatti più recenti si incaricano 
di distruggere ogni effetto an­
che solo propagandist ico del le 
promesse di Johnson: ogni 
giorno le agenz ie parlano di 
nuovi contingenti di marine* 
inviati nel sud e s t as iat ico , dì 
nuovi bombardamenti sul ter­
ritorio della Repubblica demo­
cratica del Vietnam, e sono 
questi fatti a met tere in chiaro 
la reale sostanza dei discorsi 
< pacifici » di Johnson. 

€ I circoli conservatori ame­
ricani — conclude la Pravda — 
continuano dunque sulla loro 
strada pericolosa. Ma l 'aggres­
sione americana è un'impresa 
destinata al fal l imento. Gli Sta­
ti Uniti hanno una sola via 
d'uscita: finirla con l 'aggres­
sione finche non è troppo tardi. 
L'Unione Soviet ica ha condan­
nato l 'aggress ione dell ' imperia­
lismo americano in Indocina e 
offre un reale appoggio al 
popolo del Vietnam nella sua 
giusta lotta. Come il nostro 
paese ha dichiarato con tutta 
fermezza, noi s i amo pronti a 
dare al la Repubblica Demo­
cratica del Vietnam un tale 
aiuto c h e permetterà ai nostri 
amici vietnamiti di respinge­
re l 'aggressione impcrialistica 
americana ». 

Nord Vietnam darà all'appello 
dei 17 paesi non allineati. Ball 
ha avuto l'imprudenza di di­
chiarare che « s e la risposta [ 
sarà negativa, noi continuere­
mo a fare quello che facc iamo 
attualmente » cioè con l'ag- I 
gressione. I 

Sul piano militare, le font i j 

americane affermano che nes­
suna incursione aerea è stata i 
effettuata oggi contro la Re-1 
pubblica democratica del Viet­
nam. Le stesso fonti ammetto­
no la sconfitta subita ieri — 
e già da noi segnalata ~ dalle 
forze di aggress ione ad opera 
dei patrioti del FLN, c h e han­
no distrutto un intero presidio 
degli aggressori nella provin­
cia di Quang Tinh. Un altro 
importante scontro è in corso 
a Bau Methouot. 250 km. a 

nord di Saigon. D'altra parte 
però — contrariamente a quan­
to asserito dalle fonti USA — , 
un attacco aereo americano s i 
è avuto oggi contro l'isola di 
Con Co. Radio Hanoi ha co­
municato che in (mesto attac­
co, gli aggressori hanno per­
duto un aereo. 

In un lungo articolo, che sì 
ritiene s ia stato scritto da un 
membro del governo cinese , il 
Quotidiano del Popolo di Pe­
chino. ripete che negoziati di 
pace possono iniziare solo dopo 
il ritiro degli aggressori ame­
ricani dal Vietnam, * Come gli 
imperialisti americani sanno 
benissimo — dice il giornale 
— Johnson ha proposto con­
dizioni assolutamente inaccet­
tabili al popolo sudvietnamita. 
Se gli aggressori americani si 
rifiutano di lasciare il sud 
Vietnam, l'unica cosa che li 
aspetta è la sconfitta totale ». 

Ancora una volta oggi , il 
Vietnam democratico ha ri­
badito le posizioni e spresse 
ieri dal presidente Ho Ci Min. 
« Gli americani s e ne vadano 
dal Vietnam, in tal caso il pro­
blema verrà risolto senza dif­
ficoltà ». scriv e infatti il gior­
nale del Partito dei lavoratori 
Nhan Dan in un articolo dal 
titolo * Un uomo sanguinario 
t iene una conferenza sulla 
giustizia e sull'umanità ». Lo 
articolista scr ive che il « de­
ludente » discorso di Baltimo­
ra mira a « giustificare la 
guerra imperialista d'aggres­
sione nel Vietnam e lo ripetu­
te provocazioni contro il Viet­
nam settentrionale ». « L'origi­
ne e la chiave del problema 
v ie tnamese risiedono nella 
presenza di truppe americane 
nel paese ». L'autore dell'ar­
ticolo respinge, infine, con to­
ni ironici e sprezzanti, l'offer­
ta del presidente Johnson por 
un'assistenza economica al 
s u d e s t as iat ico pari ad un 
miliardo di dollari, « d o p o il 
ritorno della pace ». 

Saigon 
il fronte di liberazione nazio 
nah ». Secondo Ball le reazioni 
di Hanoi al recente discorso di 
Johnson potrebbero e s sere con 
tenute nella risposta che il 
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